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AL LETTORE 



Per rispondere di qualche modo anche noi alla provvidenza 
del Governo che con sapiente sollecitudine ha introdotto 
fra noi ti Sistema HETKICO-DECIMALE UNIVERSALE ci 
affrettiamo a ripubblicare questo Manuale di conti falli che 
nel genere suo può dirsi un trattato completo intorno al detto 
sistema ed ai rapporti suoi con le misure, i pesi e le monete 
toscane. E tanto più di buon animo prendiamo a fare la pub- 
blicazione di questo Manuale il quale a preferenza di altri 
pubblicati fin qui ci è apparso corrispondente ai veri bist-gni 
del momento: perchè oltre alla precisione delle sue tavole 
comparative e alle dimostrazioni di ogni specialità di con- 
teggio e a quelle regole più certe che risolvono qualunque 
più diffìcile e fastidiosa operazione di ragguaglio, contiene 
lo insegnamento elementare della composizione del conteggio 
decimale da cui scendono tutte quelle regole delle quali, seb- 
bene sia facile raccomandarne la nomenclatura alla memoria 
.di ciascheduno , però non potrebbero dirsi perfettamente 
comprese senza lo ajuto dei principi organiti di questo 
bellissimo sistema , che ci uguaglia in una parte delle sue 
istituzioni alla grande Nazione che siede alla testa dello 
incivilimento del Globo. 



V Edi Iure e Cu miniatore 
LUIGI li Ali A VASI 
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PRINCIPI FONDAMENTALI 

DEL CALCOLO 
DE' NUMERI DECIMALI 



massima fondamentale del sistema metrico , che tutte le 
divisioni e suddivisioni delle unità elementari dei pesi, delle 
misure e monete siano rosolale sulla comune scala aritmetica 
decadica, allo importantissimo oggetto di render tacile c pronta 
la loro calcolazione pratica coi melodi ordinai j dei numeri 
intieri. Per quanto possa sembrare superflua ogni spiegazione 
del calcolo decimale , reputiamo nondimeno di doverne qui 
tracciare una succinta idea prima di offrire le opportune istru- 
zioni sull'uso dei quadri e delle tavole di ragguaglio qui ap- 
presso ; e ciò non solo per agevolare in tulle e singole le sue 
porli l'intelligenza del sistema metrìco-de cimale, onde apprez- 
zare debitamente i vantaggi che esso presenta sopra qualunque 
altro, ma molto più perche negli usi pratici di dette tavole o 
quadri si è seguito appunto il calcolo decimale, siccome quello 
ebe riunisce alla Tacitila dell'esecuzione la maggior prontezza 
e sicurezza dei re sul la inenti. 

Generalmente è nolo il metodo pratico di eseguire le 
operazioni fondamentali d'aritmetica, somma, sottrazione, 
moltiplicazione e divistone; ma non pochi trovatisi nell'im- 
barazzo, ove si offrano loro complicate da varietà di frazioni. 

Uno de' più rilevanti vantaggi del calcolo decimale sta 
nel toglier di mezzo late complicazione, riconducendo tutti i 
calceli ai metodo de' numeri intieri. Sono principalmente in 
grado di apprezzare questo vantaggio coloro che hanno abi- 
tualmente a regelare od esaminare operazioni commerciali, o 
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clic nell" esercizio delle loro professioni sono posti nella neces- 
sità di occuparsi contili un mente nel conteggio. 

Una nuda esposizione che per noi si facesse de'principj 
del calcolo decimale, indipendentemente da qualsiasi particolare 
applicazione, non ricscirebbe di gran lunga proficua (pianto nel 
collegarla al sistema melrico-deciraale dei pesi e delle misui^ 
egli è perciò die nel dare un sufficiente sviluppo de' primi , ci 
gioveremo, ad avvalorarli e facilitarne l' intelligenza, di eseiupj 
traili dal secondo. 

I pesi e le misure tutte di capacità di attuale uso non 
hanno alcun rapporto col braccio. Le misure metriche all'upposlo 
derivano da uu principio unico e da un sistema semplicissimo 
nella sua applicazione: in qualsivoglia genere di misure le di- 
visioni sono come si è detto decimali, vale a dire, successi- 
vamente dieci volte più piccole le une delle altre; e le sistematiche 
divisioni sono di quantità tale, che l' intelletto si forma un giusto 
concetto dei valori delle misure, e facilmente le ritiene o ricorda 
anche col solo sussidio de' loro nomi. 

Natura dei Decimali e come si scrivono. 

Chiamansi decimali, o frazioni decimali, le parti di un 
tulio diviso in decimi, centesimi, millesimi, diecimillesimi, ce. 

Se scrivasi una serie di cifre decimali, come p. e, 55535, 
ciascuna di queste cifre è decimale di quella clic la precede 
immediatamente sulla sinisLra, cioè ne rappresenta la decima 
parte. Ove poi le cifre siano diflereuli come 52387, ciascuna 
di esse esprime unità dieci volle più piccole di quelle della 
cifra precedente. Così, nell' addotto esempio, b 1 significa otto 
unità, ciascuna delle quali è dieci volle più piccola delle unità 
della cifra 5 clic la precede. 

Le unità di 8 sono poi altresì cenlo volle più piccolo 
di quelle della cifra 2 che trovasi di due posti Innanzi all'8; 
desse sono mille volle più piccole di quelle della cifra 5 , c 
dieci volle più grandi di quelle della cifra 7. La ragione ne 
e evidentissima: essa dipende dui principi stessi delia nume- 
razione comune. 

Per iscrivere le frazioni decimali dell'unità semplice 
qualunque di un numero intiero , non si richiede altra cura 
che di separare con una virgola le cifre del numero intiero, 
scrivendo quindi di seguilo le cifre decimali; così: quarantadue 
tinilà e venticinque centesimi si scrivono: 42, 25. 



Digitized by Google 



Se la quantità non contiene che frazioni decimali senza 
numero intiero, le cifre di delle frazioni si scrivono dopo la 
virgola di separazione dagl' intieri , collocando al posto dì 
questi uno zero che ne accenni la mancanza; per tal guisa, 
0, 19 significa diciannove centesimi di una data unità, il cui 
posto è occupato dallo zero; come Metri 0, 19 significa di- 
ciannove centimetri , perché lo zero è preceduto dal segno 
distintivo della specie dell' unità intera mancante. 

Considerate pertanto le frazioni decimali come parti di 
una unità qualunque che stanno fra loro in ragion decupla 
decrescente, è chiaro: i." che ogni cifra decimale porta il 
nome che le appartiene in ragione del posto che occupa , 
giacche la progression decrescente naturalmente si compone 
di decimi, centesimi, millesimi, diecimillesimi, ec.; 2." che 
le frazioni decimali possono leggersi a cifra per cifra col nome 
proprio ad ognuna di esse, ovvero enunciare l' intiero quan- 
titativo risultante da esse cifre sotto il nome proprio dell'ulti- 
ma di esse, aggiuntavi la desinenza in esimi; come L. 0, 3584, 
lire zero, tre decimi, cinque centesimi, otto millesimi e quat- 
tro diecimillesimi; ovvero: lire zero, tremila cinquecento ot- 
tanta quattro diecimillesimi; 3." che ogni cifra delle frazioni 
decimali avendo un nome ed un valore suo proprio, re n desi 
perciò indispensabile di rimpiazzare con dei zeri le quantità 
intermedie della frazione che fossero mancanti. Data la quan- 
tità frazionale dì cinquanta centesimi, si scriverà: 0, SO, in cui 

10 zero dopo il cinque occupa il posto dei centesimi che man- 
cano: data l'altra quantità cinquecento tre millesimi, si scri- 
verà: 0, 503, in cui lo zero intermedio occupa il posto dei 
mancanti centesimi. 

Potrebbero non esservi dei decimi nelle frazioni da 
esprimersi, come in olio centesimi: allora si porrebbe: 0, 08; 
e se mancassero i centesimi , come nove millesimi , si scri- 
verà: 0, 009. 

Possono aggiungersi quanti zeri si vogliono alla destra 
delle frazioni decimali, senza alterarne perciò menomamente 

11 valore; epperò: 0, 5 ; 0, 50: 0, 500, sono assolutamente 
la slessa cosa. Si riconosce didatti che 5 decimi equivalgono 
a 50 centesimi, a 500 millesimi per essere ognuna di dette 
frazioni metà di uno stesso tutto diviso, ora in 40, ora in 100, 
ora in 1000 parti eguali. 

Da ciò ne consegue, che si possono aggiungere ad una 



fratone de ci mole o sopprimerne quanti zeri si vogliono, senza 
aumentarne né diminuirne punto il valore. 

Le misure metriche sono decimali, imperocché , se si 
considerino quelle d'uno stesso genere per ordine di decre- 
mento, ciascuna di esse è dicci volle più piccola di quella 
che la precede immediatamente, e dicci volle maggiore del- 
l' allra che le viene dopo. 

Si può dunque, allorché si è scelta l'unità più con- 
veniente, omettere d'indicare coi loro rispellivi nomi lutle 
le suddivisioni di tale unita, e si esprimeranno invece con 
una semplice frazione decimale; quindi, anziché dire e scri- 
vere : 5 metri, 2 deciinelri, i centimetri, 5 millimetri, basterà 
dire e scrivere: metri 3, 24iì; così per tutte le altre misure. 

Somma e Salivazione. 

La somma e lo sottrazione delle frazioni decimali, o 
di numeri accompagnali da decimali, si fanno come se i nu- 
meri non fossero composti che di soli intieri. Dcvesi soltanto 
avvertire di scrivere i numeri gli uni sotto gli altri in guisa 
che le unità e le decimali dello slesso ordine , e per conse- 
guenza le virgole decimali, si corrispondano nella stessa co- 
lonna verticale. 

Determinatosi il risultamelo della somma o della sot- 
trazione, vi si colloca la virgola decimale sotto la colonna 
delle virgole decimali; e con questo mezzo il risultameli Lo 
esprime esattamente gì' intieri e le trazioni decimali di cui è 
composto. Qui se ne danno gli esempj : 

Somma Sottrazione 
23, 421 <i38 l .<, «5 
Il risuilnmento della somma e, l 17, 2d 2578, ?" 
come si scorge, 581) unità, 528 
millesimi; e quello della satira- ■' 
zioue 38U4 unità, (Ì5 millesimi. 



Se il sottrattore non contenesse che decimi, nel menile 
che il sottraendo avesse dei centesimi, si scriverebbe nel pri- 
mo numero uno zero accanto ai ducimi, locclié , come si è 
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dello , non ne altererebbe par verun conto il valore , e la 
sottrazione si farebbe in segnilo come itegli altri casi. Cosi 
la differenza fra 7, 5 e 0, 2o si troverà 

scrivendo . . - 7, 50 

0, 25 * 

e facendone l'ordinaria sottrazione, risulterà ... 7, 25 
Ter non confonder noi nella somma e nella sottrazione 
le frazioni di/cimali d'ordine diverso, come sarebbero i de- 
cimi coi centesimi, ce, il mezzo più sicuro si e quello di ag- 
■.*. i. ■■ alle frazioni decimali che hanno meno cifre ou numero 
ctì zeri sufficiente o pareggiar quelle che ne hanno in maggior 
copia. Per conseguenza, negli cbeni|ij precedenti invece ilei nu- 
meri 17. 24; 348, I c i!578, 39, s. sarebbe scritto: t7, 240; 
648, 100, e 2578, 390. 

Moltiplicazione. 

Prima di spiegare la moltiplicazione in generale, gioverà 
non poco il lai* conoscere un vantaggio peculiare delle frazioni 
decimali. 

Si sa che per moltiplicare un mimerò intiero per 10 
basla scrivere un zero in coda del moltiplicando: quindi 53 
moltiplicato per 10 dà 350. Nello slesso modo, per moltiplicarlo 
per 100 si scriverebbe 5500; per 1000, 55000, e così via via. 

Se il numero contenga frazioni dccinmli, la moltiplica- 
zione per 10 si farà portando la virgoli! decimale un posto, o 
figura, verso la destra ; ove vogliasi poi rendere il mimerò stesso 
cento o mille volte più granile, si trasporterà la virgola come 
sopra, ma di due o tre posti verso la destra. In tal guisa 2,55-i 
moltiplicato successivamente per 10, per 100, o per 1000, di- 
verrà 2o, 54; 235, 4, e 2554. 

Per la slcssa ragione un numero diviene dieci volte , 
cento e mille volte più piccolo, separandone con una virgola, 
due o tre cifre da destra a sinistra : o se tal numero con- 
tenga già frazioni decimali, portando successivamente innanzi 
la virgola colla regola slcssa. 

Per esempio; i?5 diventa 10 volte più piccolo dandogli 
la forma 2, 5; c lo stesso, 25 diviso poi per 100 sarà 0, 25; 
0, 037 sarà la millesima parie di 57, e cosi di seguito in 
lutti gli altri casi. 

10 
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Ora si eiHDiTi'mlcTà a i; evoluente die la molli plica zioii e 
dei mi in e ri d(TÌm;:li dev'essere dilla conn: quella dei numeri 
interi, e elle basla aver I' avvertenza di separare dal prodotto, 
tan una virgola, olirei Inule cifre quante souu le frazioni decimali 
contenute nel moltiplicando c moltiplicatore prese insieme. 

fcsEHi-io. Moltiplicare UH, 17 per J5„ 62. 

Operazione. 



di ave. 
e modo 



Digilizcd by Google 



ravioli i, I'' parli trascurate in cerio modo si emnpcnscranno- 
l'er lui mudo, licita molti plica zione precedentemente falla > i' 
prodotto «irebbe portalo a 8 1S7, 54 Invece di 8187, 53. 

Lo soppressione d' un certo numero di decimali accor- 
ci» e seinplilica i calcoli : essa però non deva esser falla a 
casi), e eonvieu sempre aver riguardo sì alla grandezza del- 
l' unita clie al grada di esattezza elle si vuol ottenere. Con 
qualche poco di abitudine bea presto si arriva a conoscere, 
in ogni caso parlici iln re, sino a unal pillilo si possano trascu- 
rare le frazioni decimali senza correr rischio di grave errore. 

Vuoisi osservare, che nella maggior parte delle opera- 
zioni <lcgl' impiegali doganali le moltiplicazioni hanno per 
iscopo quesiti analoghi al seguente.- V ettòlitro della tale mer- 
canzia paga di diritto tanto ; ectbtilri tanti della stessa 
mercanzia ondulo dovranno panare? 

Esempio: si hanno ectòlitri 12 di acquavite il cui 
diritto doganale è di lire ió a eclòlìtro, quanto per essi si 
dovrà paijare di dazio ? 

Si deve moli ip lieo re 12 per l'i, e si avrà un pro- 
dotto di tfii); per conseguenza 12 eclòlilri di acquavite pa- 
gheranno lire lo'Q. 

Trova minsi poi a'i/uui tlct'iniiili al si'^i:i!n del numero 
degli ectòlitri. come se l'ossero invece eclòlih i 12, 25, e l'am- 
montare del dazio di un eclMìlro fosse di lire 13, 23 in luogo 
di lire lo. !' importare del dazio si otterrà moiliplicando nella 
slessa maniera 1225 per 15L\>, ciò elio produce lire ISO. ,"fì73; 
ovvero lire Ifcfi, 57, sopprimendo le. due ultime cifro deci- 
mali ed aggiungendo una unità alla seconda, essendo la terza 
che si sopprime maggiore di 3. 

ti. i 2, 25 

L'operazione dironlro eseguita in base L. lo, 2-> 
dell'esposta regola dei decimali è lieo di gran otti $ 

lunga più lucie e più facile che se si avesse 2450 
di.vulo moltiplicare 12 oclòlilri e un quarto 6 125 

per lire 15, soldi & e denari 8, che equi- j 035 

valgono rispettivamente ai dìconlro estremi. ~~ „ -- 



Bit 



Per dividere due numeri l'uno per i' altro, uno dui 
quali soltaiilo, 0 tulli e due, cont'.'njrono delie frazioni deci- 
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muli, la regolo da seguirsi è semplicissima è fondata sul prin- 
cipio, che se si moliteli citi no o dividano per una medesima 
quantità i due termini d' una divisione prima di effettuarla, 
non si cangia il valore del quoziente. 

Se i dufl termini hanno lo slesso nomerò dì frazioni 
decimali, si sopprimerà la virgola in ciascuno di essi e si ope- 
rerà come se l'ossero numeri interi. Per dividere p. e. 120, 62 
per 34, la, si procederà come se si trattasse di fare la di- 
visione di 1206» per 3415. 

Se si trovano più frazioni decimali io un termine che 
Dell' altro, si uguaglieranno aggiungendo degli zeri alla fra- 
zione decimale die ha un minor numero di cifre, il che non 
ne altera punto il valore, e si sopprimerà in seguilo la vir- 
gola in entrambi i termini. Avendo p. e. a dividere ló8, 95 
per 27, 8, si procederà come per dividere 15895 per 2780. 

Allorquando non esistono frazioni decimali se non io 
uno dei due numeri , >i sopprime la virgola nel!' uno , e si 
aggiungono all'altro altrettanti zeri quante sono le cifre deci- 
mali del primo: 2000, p. e., da dividersi per 14,95, si con- 
sidererà come 200000 da dividersi per 1425. La cosa dunque 
si riduce a far la divisione d' un numero inlicro per un altro 
numero intiero. 

Pressoché tulli i casi, nei quali è necessaria la divisione, 
sodo analoghi all'esempio che qui proponiamo = Per lire 21)00 
quanti metri dilavoro sì faranno eseguire a lire 4,25 il metro ? 

Qui dunque si tratta di dividere 2000 per 425: 

Trnsf ormiamo primieramente i immeri suesposti In 
200000 e 423, e figuriamo 1' Operazione 
si trova losto 470 per quoziente e re- 20000 0 42 5 

sta 250. che essendo minore di 425 non -non ' — 

può più dare che una frazione. Si ha 1>uuu 470 
egli bisogno, di conoscerla ? ecco in 2 5 0 
qual modo vi si riesca. 

Riassumiamo qui l' Operazione 
Supponiamo che non valga la pena 2 0 0000 425 

di prolungarla più oltre dei centesi- ^ y n 0 " ~ 

mi; aggiuogansi due zeri a 250, e 4 7 5 8 

si continui la divisione; si ottiene 2 5 000 ' 

cosi al quoziente due altre cifre che - - ,j 

formano 58 , le quali si separano 

dalle precedenti con una virgola. 11 3 50 
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vero quoziente , o la soluzione della proposta domanda è, 
che pel dato prezzo si avranno 470 melri e B8 centimetri di 
lavoro. Ove vogliasi poi protrarre la divisione sino ai mille- 
simi, si aggiunga un terzo zero, ec. 

Si vede che l'aggiunta di due zeri al 250 ha moltipli- 
cato il dividendo per 1U0, e che il collocamento della virgola 
divide il quoziente per la stessa quantità; il valore del quo- 
ziente non rimane dunque menomamente alterato. Egli è evi- 
dente che, prima d' incominciare 1' operazione, si avrebbe po- 
tuto aumentare 11 dividendo primitivo di due zeri, e che ciò 
avrebbe condotto ai medesimi identici risultati] enti. 

Da ciò si deduce la seguente regola generale facile a 
ritenersi. Allorché si opera su numeri intieri o con frazioni 
decimali che hanno lo stesso numero, o che sono state ridotte 
allo stesso numero di afre, per cui possono essere trattate 
come intieri, devonsi aggiungere al dividendo tanti zeri 
quante frazioni decimali si vogliono avere nel quoziente, se- 
parando in questo l'ulteriore risultamelo coli' apposizione 
della virgola decimale. 

ÌNc consegue altresì che se il divisore non ha frazioni 
decimali, o ne ha meno del dividendo, si può eseguire la 
divisione come sopra di numeri iutieri, avvertendo solamente 
di separare dal quoziente, col mezzo della virgola, laute fra- 
zioni decimali, quante il dividendo ne ha di più del divisore. 

Finalmente se sì aggiungesse ancora uno zero all' ul- 
timo residuo, ed II quoziente di questa residuo così aumentato 
offrisse una cifra eguale a 5, o più grande, si otterrebbe 
qualche poco più di precisione nel risultameli lo lutale aumen- 
tandone 1' ultima cifra di una unita, come si è avvertilo trat- 
tando della moltiplicazione. Si può anche prescindere dall' ag- 
giungere uno zero all' ultimo residuo e dal procedere in 
appresso alla divisione per conoscere se il quoziente sia un 5 
o più, poiché basta esaminare se tale ultimo resto sia al di- 
sotto o al disopra della melò del divisore; chè s'egli é al 
disotto, si trascura intieramente; e se è eguale alla metà, o più, 
. voolsi allora aggiungere una unita all'ultima cifra del quoziente. 

Dille Frazioni ordinarie e della loro conversione 
in decimali, e viceversa. 
La regola a seguirsi per convertire frazioni ordinarie 
in frazioni decimali è di dividere il numeratore pel denomi- 
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natore, aggiungendo al primo tanti zeri quante frazioni deci- 
mati vogliousi avere al quoziente. Laonde per ridurre la 
frazione Vi in centesimi, si dividi- 500 per i, e se ne ha il 
quoziente 75; per conseguenza *l, corrispondono a 0, 73. 
Kello slesso modo se vogliasi avere il valore di '/V, si troverà 
al quoziente 555: 7s è dunque all'indica eguale a 0, 353, ed 
a (), 55 limitandosi a due decimali; Vi è eguale al quoziente 
di 5000 per 8, ovvero 0, ««5; Vi, é eguale a 701MJ diviso 
per (U, oppure 0, 6855; o cosi per tulle le altre I ragioni. 

Invece di aggiungere tulio in una volta al numeratore 
un dato numero di zeri, vi si possono aggiungere successi- 
vamente. Allorché si arriva a non over più residuo alcuno, 
l'operazione è fluita; ma finche vi ha un resto si può con- 
tinuare ad abbassare dei zeri fino al grado di precisione cui 
vuoisi arrivare, poiché il numero di zeri che ci Gguriarau al 
seguilo del dividendo non è limitalo. 

La divisione può eseguirsi senza alcun resto allor- 
quando la frazione da convertirsi in frazione decimale ha per 
denominatore i numeri 2, o 8, uvveru le potenze di questi 
stessi numeri, cioè 4, 8, Gì. ec. ; 25, 125, fì^ò, ec , oppure 
un composto di 2 e dì 5 , e delle lóro potenze seni altro 
fall ore. 

Ma quando la proporla frazione abbia un qualsiasi al- 
tro numeri) per denumi uà tote, non si pini avere una frazione 
decimale che le sin es:i tauumte eguale; e solamente le si 
approssima più. quanto più grande è la quantità di decimali 
che si adoperano. Per esempio: non v'ha frazione decimale 
che eguagli esattamente l'ordinaria frazione 'h; ma 0, 35; 
0, 355; 0, 5355 ec, possono farne le veci, avvertendo però 
dì aggiugnere un tanto maggior numero di 5 quanto è più 
grande la precisione che si vuol ottenere. Negli usi ordinarj 
altresì quando l'unita di misura sia stala convenientemente 
scelta, basteranno all' uopo soltanto due o Ire decimali. 

Mediatile la conversione delle fraziuni ordinarie in fra- 
zioni decimali, si riducono quelle ad una espressione decimale 
il che melle a portala di poterle agevolmente confrontare 
fra loro. Molli sono quelli che trovereblu-rsi imbarazzali se 
dovessero improvvisamente s'abilire il rapporto che esiste 
fra un mezzo, un terzo, un quarto, un quinto, ce. : allorché 
tulle queste frazioni sono ridotte in centesimi , sì scorge 
eh' esse sono Ira di loro come i numeri 30, 33, 25, -0, ce, 
almeno molto prossima meri le. 
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Altro vantaggio , clic risulta dalla conversione delle 
frazioni ordinarie in frazioni decimali, si é Ih facilita inoltre 
ili poterle sottoporre alte reo/ole dell' aritmetica cumuli*. 

Di lieti lunghe operazioni sfircnhe iinMirri per som- 

in.ire le quattro fraz i ordì no rie '/«, '/., 'i> ed 'A, di cui 

abbiniti tenuto diseurso, e per sottrarre I' una d->H" alira. 




i u, iwì<; > 

. La divisi' me di t>, .1 per U, ó53. opri 
5W pei- il. 33">. di per itw ' 
■ita agevolmente il volur dote i 
unità elio le precedono rspri 



differenti. [lilT.il to. allorché si tessono braccia 2.i,VJ, oppure 
libbre M. 2M), non si riconosce a primo espello a rjuali fra- 
toni ordinarie corrispondano . vale a dire . n quanti trr/.i . 
mezzi ter/i, dodicesimi, ec , eipiivnVn in frazione 0. M. od 
si quante once . de pari e grani della libbra corrisponda la 
finzione 0. 289. 

Il mezzo ili eseguire la conversione (lolle decimali infra- 
zioni ordinarie e facile; esso con sis le in moltiplicare le decimali 
pel deiiKiuinalorc di lla frazione elio vunM ottenere, sopprimendo 

o separando d.d prodotto tonte cifre qnaitte se ne (roveri i 

nella frazione decimale- Perciò , se ne' due casi sopraccitati 
vogliasi conoscerò a quanti dodicesimi corrìiponda la frazione 
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decimale 0, b\), moltiplicando ijuest' ultimo numero per 12 c 
stipi) ri mencio due cifre dal suo prodotto 708, si ottengono 7 
dodicesimi ed una fra/Jone clic si trascura; e moltiplicandolo 
invece per 24, a line di ottenere dei venliquaUresiroi, si avreb- 
bero avuti 14 veittùfitatlresimt. 

Per conoscere l'equivalente valore io once, denari e 
grani della trazione decimale 0, 289 di libbra» nel supposto 
clic abbiasi bisogno di una si grande precisione (bastando il 
più delle volle conoscer quello dell'oncia), in tal caso farà 
d'uopo ricordarsi che L'oncia è la dodicesima parie della 
libbra, il denaro il ventiquattresimo dell'oncia, ed il grano 
il ventiquattresimo del denaro. Moltiplicando dunque 289 per 12, 
onde conseguire le onee, e dal prodotto 5468 separando Ire 
cifre decimali , si avranno once 3,468. Il prodotto di questa 
seconda frazione, 4ti8 moltiplicato per 24, sarà di denari 1 1,232; 
e da ultimo , moltiplicata pur anche quest' altra frazione de- 
cimale 232 per 24 , sì avranno grani Sai 1 ulterior frazio- 
ne 0,56$, la quale potrebbe trascurarsi, ma volendo spingere 
l'operazione olla maggiore esattezza, la si potrà contare per 
un grano intiero, oltrepassando essa i SUO millesimi di grano. 

Dall' esposto fin qui, Hcavausi le seguenti regole gene- 
rali, cioè: 

I. Che, per iscrivere con cifre un numero decimale 
enuncialo in linguaggio ordinario, si comincia a scrivere la 
parte intera, ed alla sua destra una virgola ; poi si scrive 
successivamente a destra di questa virgola le cifre che 
rappresentano i decimi, centesimi ec, che V enunciato com- 
prende, avendo cura di rimpiazzare con deyli zen le cifre 
di quegli ordini che possono mancare. 

Se non vi è parte intera, vale a dire se il numero 
proposto è una frazione decimale, scrivevi uno zero e poscia 
una virgola per indicare la mancanza della parte intera. 

II. he , per eseguire la moltiplicazione bisogna mol- 
tiplicare t' uno per l' altro i due numeri proposti senza aver 
riguardo alla virgola che si trova in essi; e dal prodotto 
totale separare da destra andando a sinistra con una vir- 
gola, tante cifre decimali quante ve ne sono nei due numeri 
proposti presi insieme. 

III. Che, per eseguire la divisione, si riducono i nu- 
meri proposti alta stessa espressione , vale a dire si ren- 
dono uguali i due numeri dati, aggiungendo all'uno dei 
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due tanti aeri quante cifre decimali ne contiene l'altro e 
ti eseguisce la divisione come se non esistesse la virgola. 

IV. Che, nei- convenire min frazione ordinaria in Tra- 
zione decimale, disposti i due numeri come nella divisione, 
si scrive un zero al quoziente, ed a destra una virgola: 
indi si mette un zero a destra del numeratore e poscia si 
divide pel numero del denominatore la proposta frazione ; 
il quoziente esprimerà decimi ed un certo resìduo ; se a 
questo resto si mette alla sua destra un altro zero e si 
dividepel denominatore della frazione si ottiene un quoziente 
che esprime centesimi. Continuando questa serie di opera- 
zioni, si ottengono tante cifre decimali quante se ne richiedono. 

Le due Tavole qui appresso hanno per oggetto di fa- 
cilitare la conversione delle trazioni ordinarie in decimali, e 
delle decimali in frazioni ordinarie, le quali operazioni si ese- 
guiscono al momento consultando 1' una delle due Tavole. 
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ts igni ordinarie in decimali. 



Vj 0,5 

(1,1333 
V- 0,6667 
Vi 

' V. MS 
0.2 

V* w 

V, ».« 

Vi 0.8 

'/, 0,1667 

V, 0,8333 

V, 0,4129 

>/, 0,2837 

V, 0,1286 

V, 0,5714 

'/, 0,74 B 

V, 0,8571 

Vi 0,126 

V. 0,376 

Vi 0,635 

Y, 0,875 " 

'/• 0,1111 

V, 0,2222 

V, 0,1441 
0,5536 
0,7778 

■/, 0,8889 

'/,„ 0,1 
V„ 0,0900 

*,„ 0,(818 

■/„ 0,2727 

'/„ 0,3636 



'/„ 0,4545 

•/„ 0,5455 

V„ 0,630t 

•/„ 0,7273 

Vu M«! 

0,9091 

'/„ 0,0333 

'/„ 0,4167 

'/„ 0,5833 

"/„ 0,9167 

'/„ 0,0769 

V„ 0,1518 

»/„ 0,2.308 

V„ 0,3077 

y B 0-3816 

V,, 0,1615 

7„ 0,5385 

Vi. 0,6454 

»/„ 0,0923 
■»/„ 0,7692 
>% 0,8102 
"/, a 0,9231 
Vii 0,0714 
Vi. 0-2143 
*/n 0,3571 
Vii 0,6129 
•>/„ 0,7857 
■*/ M 0,9286 
V„ 0,0667 
Vi, 0,1333 
Vn 0,2667 
Vii 0,4067 



•/,, 0,5333 

"/ u 0,7333 

'■/„ 0,8667 

'Vu 0,9333 

'/„ 0,0623 

',, 0,3 1!5 

'/„ 0,4375 

'/„ 0,5625 

"/,« 0,6875 

'*/» °.«'25 

"/„ 0,9375 




'/„ 0,0520 

Vii ",0176 

V„ 0,0135 

'In 0,0135 

'/„ 0,0147 

'/„ 0,01 

V» 0,0385 

'/ti 0,037 

V„ 0.0357 

'/ ia 0,0315 

7» 0,0333 

'Al 0,0323 

V a , 0,0312 

'/ M 0,0303 

'/„ 0,0291 

'/„ 0,0285 

'/„ 0,0278 

Va 0,027 



'/w 


0,0263 


''" 


0,0256 


'/« 


0,025 


'/il 


0,0244 


'/« 


0,0238 


Vu 


0,0233 


Va 


0,0227 


Vìi 


0,0222 


Vw 


0,02(7 




0,0213 




0,0208 




0,0201 


'/« 


0,02 


V.i 


0.H96 


7u 


0,0192 


Vu 


0,0189 


Vw 


0,0185 


Vu 


0,0182 




0,0179 


V.i 


0,0173 


'(« 


0,0172 


'/» 


0,0169 


l/w 


0,0167 


/il 


0,0104 


'/a 


0,0161 


V» 


ocre 


'/« 


0,0154 


Vi. 


0,OIB2 


V. 


0,0149 


'/« 


0,0147 


:/« 


0,0145 



% 


0,0(43 


'Ai 


0,0141 


'/n 


0,0139 


% 


0,0137 


'A. 


0,0135 






Vi» 


0,0(32 


Vit 


0,013 


'A. 


0,0128 


V» 


0,0127 


'/« 


0,0426 




0,0123 


'in 


0,0422 




0,012 


Vn 


0,01(9 


'/« 


0,0448 


Vn 


0,0116 




0,0115 




0,0114 


% 


0,0112 


V» 


0,0111 


'/.i 


0,01(0 


7u 


0,0409 


'/.> 


0,0108 


]'!" 


0,0106 








0,0104 




0,0103 




0,0102 




0,0(01 


Vm 


0,01 
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Osservazioni. 



La Tavola precedente cenliene un gran numero di fra- 
zioni collocate secondo I' ordino dei toro denominatori da un 
mezzo lino ad un centesimo, 

Sonosi esauriti i numeratori da '/, fino a Vu, perche egli 
è di queste frazioni che negli usi ordina rj si ha più di fre- 
quente bisogno di conoscere la corrispondenza in decimali. Vi 
si trovano le frazioni % 'A, »/,, '/,, e lo stesso dicasi dello 
altre; abbiam peraltro stimato inutile di comprendervi quelle 
che sono facilmente riducibili ad una più semplice espressione, 
come Vi, "m, */„, ec., perchè più sopra si trovano quelle dì 
'A, Vi, Vi, che ne sono l'esatto equivalente. 

Dalla frazione 'Ai sino a %» et siamo limitati a com- 
prendervi quelle soltanto che hanno I' unita per numeratore. 
Allorché una proposta frazione (il cui denominatore è nella 
Tavola) avrà un numeratore diverso dall' unità, si moltiplicherà 

10 fra/.ion decimale della Tavola pel ninnerà torc. Per o*jerquiodi 

11 valore di "■'», si mnlli|ilirherj U.O.il'z per 15, c se ne ot- 
terrà 0,4(530. 

Volendosi convertire in decimali una fraziono il cui de- 
nominatore sìa al disopra di 100, ma molteplice dell' uno dei 
cento primi numeri, ella e opera/ione agevole a farsi c»l sus- 
sidio della Tavola Messa. Per esempio : la fra/ione '/ no essendo 
il '/. di '/io, od '/• di ' v, si può convertirla in decimali prendendo 
V, di 0,1197, od 7, di 0,0125 ciò che produce 0,0012. 

Non abbiam ommesso di calcolare sino a quattro deci- 
mali, allorché le frazioni non potevano essere esattamente con- 
vertite con un maggior numero di cifre.* una frozion decimale 
di quattro cifre rappresenta dei diecimillesimi , c non può 
quindi offrire che la differenza minima inconcludente di un 
mezzo diecimillesimo circa dalla più rigorosa esaltezza. 

Per quelle tali frazioni, cui la premessa Tavola non è 
applicatile, sarà d' uopo ricorrere alla divisione. 
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TAVOLA li. Frazioni decimali in Frazioni ordinarie. 



0,01 


'/ito 


0,21 


Vii 


0,11 




0,61 


Vii 


0,81 


Vii 


0,02 


V» 


0,22 


% 


0,» 


"A, 


0,62 




0,82 


"A. 


0,03 


7u 


0,23 


'/, 


0,J3 




0,63 


v, 


0,83 




o,u 

0,05 


v,; 


tJU 

0,5j 


V» 


0,11 
0,4u 


"/ 


0,6* 


"l" 


0,84 
0,85 


"A. 


0,06 




0,26 




0,40 




0,66 


*v 


0,86 


*V° 


",07 
0,08 


% 
v* 


0,27 
0,28 


Vu 

7 


0,17 
0,43 


"/■. 


0,67 
0,68 


"/■. 


0,87 
0,88 


v. 


0,09 


'/p[ 


0,^0 


Vi 


0,i9 


/i» 


0,69 


"/m 


0,89 


V. 


0,10 


Vm 


0,30 


%. 


0,60 




0,70 




0,90 


Vie 


0,14 


'/, 


0,31 




0,8t 


"Ano 


0,71 


v, 


0,91 




0,12 


V» 


0,32 


Vi* 


0,S2 


"/» 


0,72 




0,92 


"Vi» 


0,13 


'/• 


0,33 


V. 


0,63 


V» 


0,73 


Vii 


0,93 




0,U 


'/io 


0,3i 




0,51 


"/ai 


0,71 




0,94 


*v" 


0,IB 




W,SS 


Vm 






0,75 


Vi* 


' 0,95 


"/» 


0,1 G 


Vi. 


0,36 




0,66 




0,76 




0,96 




0,1? 


V, 


0,37 


V» 


0,67 


V." 


0,77 


% 


0,97 




0,(8 


V* 


0,38 




0,68 


"/li 


0,78 


"/» 


0,98 


"A, 


0,19 


Vu 


0,30 




0,59 




0,79 




0,99 




0,!0 


V. 


0,40 


V. 


0,00 


V. 


0,80 


V. 







Osservazioni. 



Questa Tavola contiene le frazioni ordinarie corrispon- 
denli il Lulle le decimali da 0, 01 fino a 0, 99, vale a dire 
da 1 centesimo fino a 99 cenk'simi. Abbiamo reputalo super- 
fluo lo spìngere il confronto sino ni millesimi, perché ugni- 
(jualvolln le unità siano convenevolmente appropriale agli oggetti 
da misurarsi, ben di rado si avrà d'uopo di frazioni inferiori 
al centesimo. Le frazioni ordinarie, clic (|iii segu ino le decimali, 
ne sono l'esatto equivalente sino a circa un centesimo. 

Se si hanno a convertire in frazioni ordinarie delle frazioni 
decimali dì derimi, p. e. 0, 3, 0, 7, ec, giova rammentarsi 
che queste frazioni equivalgono a 0, 50, 0, 70, le quali trovansi- 
in questa Tavola: vuoisi ciò avvertire, perche si commetterebbe 
un grave errore confondendo 0, b' con 0, 05, ee. 
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SISTEMA illETRICO-DtiX'lHAIJB 



BASI FONDAMENTALI. 
Misure Lineari o di Lunghezza. 

Fissalo il quarto del Meridiano terrestre come base di 
tulio il sistema di misure, dividendo questo da «linci in dieci, 
si hanno lutlc le misure di lunghezza. 

Le due prime divisioni, cioè il decimo ed il centesimo 
del medesimo si considerano come grandi misure geografiche. 

Le due divisioni che seguono, cioè il millesimo ed il 
dice imi Ila imo ( Miriamclro e Chilometro ) , si adoperano come 
misure ileneraric. 

La quinla e sesia divisione , ossia il centomillesimo 
ed il milionesimo, si usano neh' agrimensura. 

La settima divisione , o la decìina-mìlionesima parte 
(Metro), è l' unità generale delle misure lineari. Questa 
misura ha Ire suddivisioni , die sono nel medesimo tempo 
la oliava, nona e decima divisione del quadrante meridiano, 
corrispondenti ad una cento-mitioncsima, ad una millesima' 
milionesima, e ad una diecimillesimu- milionesima parie del 
medesimo. 

Tali sodo le dicci divisioni dei quarto del meridiano 
terrestre, le quali comprendono tulle le misure lineari , dalle 
più piccole che servono alle arti ed al cornuti reio , alle più 
grandi che appartengono alla geografia. 

Misure Quadrate, o Superficiali. 

Le misure quadrate , ossia di superficie, possono divi- 
dersi in tre classi cioè: misure quadrate propria melile delle, 
misure agrarie e misure topografiche. 

Tutte le misure metriche di questa natura hanno per 
elemento il metro quadrato. La misura adoperata come unila, 
negli usi architettonici è lo slesso metro quadrato colle sue 
suddivisioni, cioè, il decimetro , il centimetro ed il millimetro 
quadrali. 
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liclle misure di terreni 1' unità è un quadralo composto 
di 100 metri quadrali, o catena metrica chiamata Ara. 

Finalmente negli usi topografici 1' unilà di misura è un 
quadrato composto di 1000000 di metri superficiali, ossia un 
quadralo che Ila per lato un chilometro, e prende il nome di 
Chilometro Quadrato. 

Tulle le misure di superficie han dunque origine dal- 
l' unita principale delle misure lineari, cioè dal Metro. 

Misure Cubiche e di Capacità. 

Dall'unità fondamentale, cioè da! Metro, prendono ori- 
gine ancora tulle le misure cubiche propriamente dette, e quello 
cave, e di capacità. 

Se si concepisce un solido in torma di dado, che abbia 
la larghezza, la lunghezza e l'altezza, ciascuna di un metro, 
ossia che ognuna delle sue facce sin uguale ad un quadrato 
dì un metro di lato, questo solido, che si chiama Motivo Cubico, 
e Stero, è l' unita a cui si riferiscono Lulle le -grandi misure 
de' solidi pei muri, pei cavi di terra, per le riempiture , ec. 
Essa si suddivide da mille in mille, 'in decimetri, centimetri, ed 
in millimetri cubici, dei quali si fa uso per te piccole misure. 

La quantità di un fluido, o di una materia arida, con- 
tenuta in un recipiente eguale in capacità al solido di uti 
millesimo di metro cubico, o di un decimetro cubico, è 
1' unilà elementare di misura per tutti i liquidi , e per tutti 
gli aridi indistintamente. Questa quantità di fluido, o. di ma- 
teria arida, oppure il vaso che la può esattamente contenere, 
qualunque siasi la sua forma, o serva esso per la misura dei 
liquidi, o per quella degli aridi, chiamasi Litro. 

Da quesla unità elementare delle due misure cave, o 
di capacità , hanno origine per serie decimale tutte le altre 
misure della medesima specie, le quali nella serie decrescente 
giungono fino al cenlilitro, e nella crescente fino al Chilolitro, 
che è la misura mentale alla quale si rapportano i grandi 
approvvigionamenti dei liquidi e degli aridi. 

itegli usi ordinar] si adoperano il decalitro e U doppio 
decalitro. 

Pesi. 

Ter uniformare al sistema delle misere anche il siste- 
ma de' pesi, fu stabilito che l'unita dei pesi si deducesse dal 
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peso della quantità d' acqua distillata contenuta in un vaso 
di un centimetro cubico ili capacità, pesala nel vuoto, o sia 
escluso il peso dell'aria, ed alla temperatura di 4 centigradi. 

Ala siccome sarebbe stato molto difficile il determinare 
esattamente il peso di una co.-i piccola quantità di acqua, si 
convenne di dedurlo dalla quantità di acqua contenuta in un 
decimetro cubico. In tal modo, come le misure di superficie 
e cubiche furono legate alle lineari, cosi i pesi furonu legati 
alle misure cubiche , ed il sistema metrico ottenne la più 
perfetta uniformila. 

Precise sperienze, istituite dalla Commissione francese 
dei Pesi e delle Misure , fecero conoscere che il peso della 
detta acqua è di granì 18827, 15 dell'antica libbra francese, 
e che .per conseguenza la millesima parte di questo peso, 
ossìa il peso dell'acqua distillala contenuta in un centimetro 
cubico alla sua massima densità e pesalo nel vuoto, era di 
grani 18, 82715 della libbra francese. 

Questo peso così determinato fu chiamalo Gbasma e 
stabilito per unità nella scala della nomenclatura de' pesi. Il 
gromma ha tre sotto-multipli decimali: il dee i grani ma , il 
ccnligramma ed il milligrammo ; ed ha cinque multipli deci- 
mali che sono: il Decagrammo, l' Istogramma, il CrniOGitAHMA, 
Il Miriagramma e la Tonnellata di 10 Quintali che c il peso 
d' un metro cubico di acqua distillata. 

Monete. 

L'unità monetaria è un pezzo di argento del peso di 
5 grammi , e del tìtolo di nove decimi dì fine : chiamasi 
Fracco in Francia, e in Italia, Lira italiana. 

Da questa unità hanno origine per serie decimale tulle 
le Monete decimali le quali, avendo un ropporto esatta col 
peso del Chilogrammo, vengono per lai modo subordinate al- 
l'unità di misura, e ciò, tanto per riguardo ol loro peso che 
si riferisce sostanzialmente ad uua misura, come per lo sta- 
bilito diametro toro; per cui le monete decimali sono al tempo 
slesso, Misura in ogni sorta di valutazione, Prezzo dei valori 
e Pfcsi effettivi. 

Conclusione. 



A quattro possono ridursi le basi fonda mentali del si- 
stema metrico. 
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1. " Clie, il numero IO è l'unico divisore costante. 

2. " Che, la diecimilionesimn parie dell'arco del meri- 
diano lerreslrc, compreso fra l'Equatore e il Polo, è 1' uniti 
elementare di tulle le misure. 

3. ° Che, il Wetbo è tin elemento costante che entra 
mediala mente, o innnedinlamcLile in tulle le valutazioni delle 
Lunyhezze, delle Superfìcie, dei Solitli, delle Capacità, dei 
Pesti donde ne viene elle colla scoria del Metro lineare, si 
possa determinare con «rilinelica certezza il peso è misura 
qualunque. 

4. " Che, essendo le sue basi fondamentali fisicamente 
inalterabili, fa che si possa perciò dire perpetuo e ■invaria- 
bile: e il non esser proprio questo sistema di alcun clima , 
ne di alcuna nazione in particolare , fa si che si possa dire 
universale. 

Cinque sole voci ci presenta il sistema metrico, rite- 
nute le quali non vi è più pericolo di sbagliare , e sono : 
Metro, Ara, Litro, Stero e Grammo: mentre per indicare 
l'incremento decadale, si adattano a questi radicali gli ag- 
giuntivi, Deca, Eotò, Chilò, Mirià, che equivalgono a l(J, 
100, 1000, 10000; e pel decremento decimale. gli aggiuntivi 
deci, centi e mirti, corrispondenti alla decima, centesima e 
millesima parte di una qualunque unita lineare, superficiale, 
solida o di peso; cosicché questo nuovo linguaggio del lutto 
semplice, facile e chiaro , allevia la memoria e semplifica la 
lingua del commercio. 

A facilitare l'intelligenza di questo bellissimo sistema, 
e perchè se ne concepisca a colpo d' occhio In composizione si 
offre il Quadro della sua nomenclatura melodica. 



QUADRO GENERALE 

DELLE 

ÌHISKRE METRICHE-DECIMALI 

LORO NOMENCLATURA METODICA 
E 

RAPPORTI DELLE MISURE GENERALI 
CON LE UNITA' DI MISURE PARTICOLARI 



Quadro della Nomenclatura melodica- delle Misure 
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neudo 100 litri, ed il Uro essendo. mi 
misura espressa in litri viene per sé 
In sua capeil.ì in decimetri cullici , 
multipli. La diffei-mizo Ira le misure di 



di capacità; mcnlre il litro, a decimetro cubia 
rato cume unita di misura ; i suoi iuuiti|ili , o 
sono diecine, centina j e ce, di litri, o decimi, c 
di UHI A facilitare l' introduzione negli usi comi 
misure da grano c pei liquidi e n toglierli qoalu 
e frode utile contratta /.ioni, i'u stallili!» clic dov 
la figura di uu cilindro vuoto : che le misure < 
vesserò avere il diametro ugnale all' altezza , ' 
liquidi l'altezza doppia del diametro. Le dimenili 
tenuto in litri di delle misure sono le seguenti: 



grano dò- 
niello pei 



h..|.|im hrnlilM « fi, 1 /,.!» r..:ì[ n.-iiVm tVriliirQ « 0,7,,, » 5,03 
DECILITRO » 0, '/,, » 5,03 1IECIL1TI10 a 0, '/,„ " 3,99 

Lo sta Ili li mentri di queste imirormi e. regolari dimensioni, 
delle delle misure di capacità, facilita gran de mei ile In loro costru- 
zione c veriiìi'a/inne. giacchi' ciascuno può da se Tare quest'ul- 
tima coli' uso del solo Metro diviso nelle sue parti decimali. 
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Quadro A. — Misure, Pesi e Monte decipiali 
e loro corrispondenza in Misure, Petit Monete Tostane. 




ACBlBE>SOniE 



Edòmetro. 
Decìmetro 
Metro . 

Dccimciro . 

Cernirci elro. 

Hill ime! ro . 



Edàm. 



Tuvole 
Feniche 
Declie 
Braccia q. 



6,017*12 
0,601711 
17(,312M0 
17,131230 
H,7J3i28 

3,m 

4,113 

5,935836 
8,9318 
2,9358 
2.9358 
2)9358 

60 ,303133 
5,1130313 
1021.27 i 



tkn.lùL' iti 100 Cliilog. 
lliii,i r Tnrnin.i 

I Chilugrammà 

Buograinnu . . 



I GAAHSU . . 

Dccigramma 
CenligropuDa 



Monete { Lira, o Franto . . . . 



io 0,H0 
io 1,911 
1 .751 
io M« 
i 3,C32 

!9(,Sli 
29,111 
2.91511 



30,390 
8,039 
0,201 
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Quadro B. — Misure Pesi e Monete Toscane 
e loro corrispondenza in Pesi, Misure e Monete decimali. 



Misure 


NOMENCUTURA 


RAPPORTO 

Metrico Dee ima li 


Li mì mi 


Miglio di braccia SS33 . . 
Braccio a panno di SO Soldi . 

Snido di 12 Drnuri 


Chilònr i,654 ni. 
Mr'lri 2 'Il R n 
DmtiiPlri Salili 20 

("-.-■n tri 2,91* 

.HilJrm Ln 2,131 


AGRIMENSORI!! 


Quadrato ili 10 [avole. . . 

Tavola ili 10 perliclia 
Perlica dUO deche . 


Are 34.0IÌ19I2 
» 3,106132 

Ccnlia. 3Ì.IJG19 
» 3,4062 


Cobi cn e 


Braccio di 8000 Soldi cubici . 


Decim. 198,794 
Cenlim. 31,688 


BI CAPACITA' 


DARILE da Olio di IG Fiaschi 
Frusci) di 4 Sleitelic 

Barile da Vino da 50 Ficchi 
Fiasca di 4 Me zi eli e 
Meiiel.iti 2Qnarlucci 

Moggio ila Grano di 8 Sacci . 

Sare» di 3 Slaja. . 
Slajn di 5 Orarle . 
Ilij.rn, ,1, M'-rieUf 

Quarluccio . . . 


Decalitri 3,343 
Liitr 2.0'JO 
Decilitri fl.°2-l 
tW.lnr. I.-WB 
Litri ?,979 
Di-riluti 5,700 
Etlolllrl 5.817 
Derdliln 7,109 

• S.I-16 
Litri 6.0^1 
Decilitri 7,612 

. ' 3,808 


Pesi 


Tonnellata di 3000 Libbre . . 
Libbra di 12 Once . . . 

Onda di 2iDcniiri. 

l>naro di 94 Grani - 

Oscia Farmaceulìca di 8 Dram. 

Drammadi 3Scrunoli 
Scrupolo di 24 Granì. 


Oulng. 671,081 
Grammi 3-19.--.U 
■ S8,29.'i 
» 1,179 
Cenili. 4, 'Hi 
Ttajg. Ì.RS9 
Grammi 3 ..117 

» V79 : 
Ccmig. 4,912 j 


Monete 


Fiorino di 400 Quattrini . . 
Lira di « . ... 


Lire 1,10 

Centesimi 84 



DigitizGd by Google 



REGOLE GENERALI 



per convertire recìprocamente te Misura, 
Pesi e Monete Tostane con le Melrico-decimali. 

Il Quadro A presenta i rapporti delle Misure, Pesi e 
Monete M etneo-decimali colle Misure, l'esi e Monete Toscane : 
il Quadro li offre i rappur.i di queste colle Melrico-decimali. 

1/ uso di questi due (Jiuidi'i sarà subito cum|ireso da chi 
conosce il Sisleiini Metricu-di'ciniiile. Cosi essendo net Quadro lì 
il llraecio di Deci metri l>,*o(i£{ì per avere ii detto Braccio in 
cenlunrlri, basterà molliplicare ó.S.Kijfi pir IO, il clie si ese- 
guisce prontamente irasporlando la virgola di una cifra più 
verso la destra, e si avrà il Braccio di Centimetri 38,5(ii:C: 
essendo poi ancora il metro composto dì lOiKJ millesimi, sarà 
pine il dett.j Braccio di Millimetri Sfioro'; vide a dire 
Metri U Lhe se vogliasi sapere a «[iinnLì Metri corri- 

s|iondii:o Braccia 10, 100, 1000 ecc., mentalmente trasportando 
la virgola di una, due o tic cifre a destra, si comprende 
facilmente clic: Braccia 10 corrispondono a Metri 3,só6'JG 
Ulti .... a » SS,3(W(i 
c USUO .... a . 5Sj,(ì'JG 

Dal die si ricava la regola generale, che per corner- 
tire un ninnerò qualuni/un -li Misure, Pesi e Monete Toscane 
in Metrico decimali, sì moltiplica il dato numero pel valore 
che si trova indicato nel suddetto Quadro li a quella unità 
di Misura, Peso e Moneta data da convertire: il prodotto 
clic ne sorte sarà l'equivalente in Metrica-decimali che si 
cerca Inversamente data da convertire un numero qualunque 
di Sii aure, Pesi o Monete Melrico-decimali in Misure, Pesi 
e Monete Tohrane, si moltiplica il proposto numero pel va- 
lore di quella unità di misura a cui si riferisce e clic trovasi 
indicalo nel Quadro A. 

Esempio Sia da convertire in Chilogrammi , toscane 
Libbre 7560. 

Si ha dal Quadro E che la Libbra corrisponde! a Gram- 
mi 550,542, ossiano t Jiilugramniì i>, SHSt.M'J : si moltiplica questa 
cifra per 75CO c si ha di prodotta l'àfibll.H.ViU da cui sepa- 
rale cou una virgola tante cifre decimali i|uaule ne contiene il 
moltiplicando; il detto prodotto esprìmerà Chilogrammi l'ólìG, 
grammi !(57, e cenligrammi 52 

//. Sia da convertire in Libbre toscane Chilogr. Ì5GG e 
95752 cenligrammi ? 
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— oì — 



>el Quadro A sì ha clic il Cblkigioni .no corrisponde a 
Toscane Libbre 2 e 9-1514 cmtomilìe^imi ili libbra: si molti- 
plica per questa cifra i Chilogrammi 2 5 (iti, 1 ,) 373 2 ed avrassi 
il prodotto 73(i()(KWOd(ì7fi.'i^ da cui togliendo dicci cilre de- 
cimali che si trovano nei due l'allori, avrassi Libbre toscane 7òfi0 
corrispondenti a Chilogrammi 25(i(i, grani. 1)57 c 52 ccnlig. 

Osseiivazioxe. Allorché al seguilo dogi' intieri vi ha un 
mimerò di Imponi maggiore di quello che si desidera dì 
conoscere, si possono trascurare le ultimo dire, osservando, 
per maggiore esattezza di au incula re d' una unità I' ultima 
('razione decimale che si conserva, quante vedie però la prima 
a sinistra di quelle clic si sopprimono sia cinque o piò, come 
già si è avvertito a png. II). 

Si esporrebbe ad un errore sensibile quegli che, do- 
vendo convertire un mimerò di misure, si limitasse a pren- 
dere il valore corrispondente all'unità, per moltiplicarlo dipoi 
pel numero delle misure del quale volesse conoscerne l'equi- 
valente: per esempio, se per convertire Libbre Toscane 7ó<i0 
si moltiplicassero qoeslc per 340 che e I' equivalente di una 
Libbra in grammi , si troverebbero Chilogrammi 2570,4 in- 
vece di Chilogrammi SoM.DSTaSJ. Questa differenza che è di 
Chilogrammi 5,40, procede dalia circostanza die le conver- 
sioni non essendo approssimative non più che per una Ira- 
zinne mìtlitsiìii'de, la piccola differenza di -158 milligrammi 
che sì aggiugne , onde portare l' equivalente della Libbra 
Toscana a 310 (Jraiinni , riesce innosservabile sopra piccole 
quantità, ma quando trattasi di doverla moltiplicare per un 



ma bensì quella die corrisponde a 100 ed a 100 J , e sepa- 
rare in seguilo duo, <> tre decimali: vale a dire, due, se si prende 
il valore di 100, e tre, se vuoisi operare su quello di 1000. 

In tulli i casi ove unii siasi obbligali di convertire con 
una precisione pol lala allo scrupolo, giova astenersi dall'euun- 
ciaic le (razioni minori delle centesimali. Cosi si possono sop- 
primere negli usi commerciali i centif/rammi, i milligrammi , 
i decilitri e i cenlititri se trallasi della capacità di una 
botte. L' uso delle misure metrico-decìmale non larderà a far 
conoscere i casi nei quali si può prescindere da una rigorosa 




re di 100 a diviene sensibili 



. deve prcn- 
i i-rispondente 
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precisione nei calcoli di ragguaglio delle medesime: d' altronde 
i suddetti due Quadri, servono egualmente alla conversione 
esatta ed approssimativa, secondo che si trascura 0 si con- 
serva un maggior numero di frazioni decimali. 

Mediante l'uso del Quadro A, indicante i rapporti delle 
misure metrico- deci ma li con quelle della Toscana , tulle le 
divisioni che dovrebbero farsi coi numeri del Quadro B, si 
riducono a semplici moltipliche, e questa sono rese facilissime 
coli' aver introdotto nel dello Quadro A le frazioni decimali 
invece delle varialissime suddivisioni delle auliche misure. 
Dagli esempi che porteremo in seguilo si conoscerà eviden- 
temente il vantaggio delle espressioni decimali adottate in 
dello Quadro A. Ora basterà notare che dal numero dato in 
uno dei delti due Quadri si può trovare il suo corrispondente 
iicll'allro, dividendo 1 pel dalo numero. Così essendo data 
la Libbra toscana dì grammi 339 , e 542 milligrammi, si 
troverà reciprocamente che il Chilogrammi equivale a Libbre 
l iimwXK) 
ssa ■ ll3i ovvero 3w;,it cioè ; Libbre 2 , once 1 1 , de ari 8 , 
grani i e 835 millesimi di grano. n 

Le operazioni aritmetiche intorno ai ragguagli coma 
ai prezzi delle misure metrico-dccimali si rendono pure age- 
volissime, sostituendo ai Soldi e ai Denari le frazioni decimali 
della Lira. Il vantaggio che ne risulla da questa maniera di 
esprimere i rotti delie Monete è grandissimo in tutte le ne- 
goziazioni commerciali. Se, per esempio, un Decalitro di 
vino costa Lire 4; il Litro, che è la decima parte del Decalitro, 
costerà Centesimi 40. Un mercante vuole guadagnare il 18 
per cento sopra una stona che gli costa Lire 15 al metro, 
troverà il prezzo a cui lo deve vendere aggiugnendo al costo 
primitivo 18 centesimi per ogni Lira; onde U.1S moltiplicalo 
per io dà 2,70; dovrà vendere la della stoffa Lire 17,70. 

Dalle premesse operazioni se ne deducono le regole 
ulteriori. Dalo il prezzo d' una merce in misura Toscana 
che si voglia sapere a quanto si dovrà vendere a misura 
metrica-decimale; si moltiplicherà il dato prezzo pel numero 
corrispondente alla misura metrica indicalo nel Quadro A 
inversamente, dalo il prezzo di una merce in misura melrico- 
decimale che vogliasi sapere a quanto dovrà vendersi iu misura 
Toscana; si moltiplica il dalo prezzo pel numero corrispon- 
dente alla misura Toscana indicato nel Quadro B. 
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TAVOLE DI RAGGUAGLIO 



— u — 

Tavola prontuaria per raggitagliure recìprocamente i prezzi 
od il costo delle mercanzìe, a misura e moneta toscana, 
in misura metrica ed in Lice italiane. 



iìiSURE MLT.'.U VAi 



MISURE TOSCANE 



j METRO LINEARE . 



MISURE d: lunghezza. 

... f. 439 | Braccio di 20 Soldi . . 
... 0, 288 | Pertica di s Buacci». , 
... (i, 360 | Ciani ui i Bbaccia- . . 



MISURE QUADRATE E 1)1 SUPERFICIE 



Metro cubico . 



. Zellini UCIUHATII. . . . 

. 2,1661 j Pesti use .... 

misure cubiche 
. 4,5255 | Braccio cubico 



0, G95 

a. m 
2, 778 



. 0,10.55 
. 0,4055 



misuri; di capacita' 



Eri. litro 


3, US 


5[aja di 32 mutile. . . 


0 


5?0 


LVcalllro 


0, 3ÌJJ 


a 


899 




1, 101 


Mpzmt.i ili 2 quartucci . 


0 


906 


litxililiu 


0, 221 




*, 


536 


Ecm litro 


2, 513 


Bini le di 10 Knscbi- 


o, 


393 


DECALITRO 


i. Il l'i 


Ki.isco di 1 mensile . 


0 


249 


Litro . . . 


t, COli 




0 


GS1 


Decilitro. 


0, 322 




3 


io; 


1"- : i J . ■ n;<> 


1. 841 


IUrtle ui 50 Fiaschi. 


0, 


613 




3, <ì*i 


Fiasco ili 4 mei mici. . 


o> 


271 




1, 473 




o. 


67S 


Decilitro. 


0, 2'Jf 




3f 


390 




MISURE 1)1 PESO 







Cimosa sui . 
BcTiien \SH\ . . 

I)£ :ai;!;a.U_>IA ... 

li 17. 128 Guano. 

USCI GRANII ( 1, 713 



2, 474 | Libbra di I2 cince . . . 
5, 009 Osci* di -li Denari. . . 
7, 155 IteXARo di ili Urani . . 
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1» lira corrisponde a centesimi Si d.-Il.n lira italiana, il coslo 
di mi raelro clic è lungo io deci moiri, sarà: 

5,833: 0,84:: IO: x: = 1,159 

vaio a dire italiane lire 1,44, — 

Dai clic ne deriva In regola -generale, c cioè: 

1. " Clio, dato il prezzo di una merce in lire ed in 
misura toscana clic si voglia sapere a quanto si dovrà vedere 
in misura metrica ed in lire italiane : si moltiplica il dato 
prezzo pel numero che trovasi indicalo usila Tavola pron- 
tuario a quell'unità di misura metrica dì cui vuoisi co- 
noscere il prezzo. 

2. " Che, dato il prezzo in lire italiane ed in misura 
metrica che vogliasi sapere a quanto il medesimo prezzo cor- 
risponda in misura ed in lire [oscane , si moltiplica il (lato 
prezzo pel numero che trovasi indicato nella Tavola pron- 
tuaria a >fueW unità di misura toscana di cai si cerca il 
corrispondente prezzo. 

Esempj. 

1. ' Si cerca a qual prezzo in lire italiane si dovrì 
vendere por Ogni eclolilro e per ogni litro il vino che costa 
ai barile lire MI toscane? 

Si tn dlipliclii le lire 40 per 1,815 che si trova nella 
Tavola pronìuaria diconlro all' eclolitro ; il prodotto che è 
di 75,72 sarà il prezzo cercato di un eclolilr.» in lire ila liane. 

Le lire 73,72 sono il prezzo di I0J litri, quello di 
un litro sarà di lire 0,74. 

2. ° I na stoffa, che ora sì vende lire 5 e sMdi IO toscane al 
braccio; quanto si dovrà vendere al melro in lire italiane ? 

Si moltiplichi le lire toscane 3.(0 per t ,459 indica- 
lo nella Tavolu diconlro al melro: il prodotto che ne sorte 
di 6,0565, sarà il prezzo cercato di un metro, di lire ita- 
liane 5,04. 

3. Una stoffa che si vende lire italiane 8,04 al melro, 
a quanto si ragguaglia al braccio ed io lire toscane? 



- 3« - 

Si molli plichi le lire 5,04 per 0,695 che si trova in- 
dicalo nella Tavola prontuario al braccio, il prodotto 5,50, 
ossi a no, lire 3,10 sarà il prezzo cercato. 

A." Una merce che ora si vende lire t e soldi 4 la 
libbra, quanto dovrà vendersi per ogni chilogrammi ? 

Si moltiplichi le lire 1 a soldi 4 per iì,47i, indicato 
nella Tavola prontuario al chi lo gra mina ; il prodotto 2,9E>88, 
che si valuterà per lire 2,97, sarà il prezzo cercato. 

G.° Una merce che costa italiane lire 2,l>7 al chilog., 
quanto viene a costare la libbra in moneta toscana ? 

Si moltiplichi le lire 2,97 per 0,404 che si trova in- 
dicalo) nella tavola alla libbra toscana, il prodotto di 1,20 
ossianó I lira e 4 soldi, sarà il prezzo cercalo. 

Tavole di ragguaglio. 

Dimostralo come mediante la moltiplicazione chiunque 
possa, col sussidio delia premessa tavola prontuaria, risolvere 
con la massima facilità ed esattezza tulle le quistioni che possa 
proporsi intorno alle valutazioni dei prezzi delle merci in misure 
e monete toscane, in misure metriche ed in lire italiane fare- 
mo ora conoscere K modo di servirsi delle Tavole di ragguaglio. 

Queste Tavole di Conli-futti sono VII, ciascuna porta 
il ragguaglio della misura a cui si riferisce c presenta due 
distinte parli separale 1' una dall'altra da una doppia lìnea. La 
prima di esse serve alla conversione delle misure toscane nelle 
metriche-decimali, la seconda delle metriche nelle toscane. 

Il modo di servirsi dì dette Tavole è subite inleso, col mezzo 
di alcuni esempi applicali alla tavola delle Misure Lineari. 

1. " Braccia toscane 700 a quanti metri corrispondono ? 

Nella prima colonna di delta Tavola cerco 700 e trovo di- 
contro nella seconda colonna che ragguagliano a Metri 403 538. 
Domanda questa alla quale senz'altro risponde con precisione 
la Tavola medesima. 

2. ° Braccia toscane 575 a quanti Metri corrispondono ? 

Nella prima colonna numerica di delta Tavola si cer- 
chino successivamente in misura Metrica-decimale 500 più 70 
più 5, si scrìvano gli uni sollo gli altri, e cosi: 

Braccia toscane 500. fanno M. 291,813 
70 . . . 40,854 
5 . . ■ 2,918 

Sommano M. 555,685 
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Se si avessero a convertire un maggior numero di 
misure di quelli che trovatisi nelle Tavole, per esisnipiu : Brac- 
cia 1980, lei Tavola non arrivando che a 1000, converrebbe 
ricorrere al. a somma. 

Braccia 1000 fanno M. 583,626 
900 . . « 52.1,263 
50 . . - 29,181 
50 . . . 17,509 
Braccia 1980 . . .1133,579" 
3.° Melri 1155,58 a quante Broccia toscane corrispon- 
dono? Dalla seconda parte della slessa Tavola si Irò vano i 
valori di 1000 più 100 più 50 più 5 metri; più 5 decimetri e 
più 8 centimetri, e cioè: 

Metri 4000, Braccia H. 1715, 9 
. 100 . 171, 7 

50 . 85, 13 

5 < 8, 11 

0,5 . 0, 17 

0,08 . 0, 3 

Braccia M. I98U, — 
Questo esempio serve di verificazione del calcolo antecedente. 
In quanto alle Monete toscane, siccome il loro rap- 
porto usuale con l'unilit di Lira Italiana è stabilito in numeri 
pari, di Fiorini 4 uguali a 7 Lire Italiane; ossivvero, in quello 
di Lire Toscane 23 corrispondenti a 21 Lire Italiane, dovendo 
ragguagliare: 

1. ° Fiorini, in Lire Italiane, si moltiplicherà i Fiorini 

Fer 1,4 ed avrassi Lire Italiane, c per ridurre in Fiorini le Lire 
loliane.si moltiplicherà per la fra /.ione 'A ed avrassi Fiorini. 

2. ° Lire Fiorentine, in Lire Italiane, si moltiplicherà le 
Lire Fiorentine per 0,8*, ed avrassi Lire Italiane; e per conver- 
tire le Lire Italiane in Lire Fiorentine, si moltiplicherà per "Iti. 

Si è detto clic la base del ragguaglio è usuale, mentre 
il ragguaglio di eambio sul valore intrinseco delle monete 
toscane, stà a quello delle monete decimali, italiane o francesi, 
come 314 a 51ó, poiché le lire 21 italiane o franchi, conten- 
gono decigrammi 315 di argento line, mentre i fiorini 5, non 
ne contengono che 314. Il perchè, il fiorino, che contiene 
d'intrinseco, argento fine grammi 6,28; e la lira italiana o 
Franco, grammi 4,60, ne viene che, il Fiorino corrisponde al 
valore di Lire italiane 4,395 '/,; il Paolo a centesimi 55,82 '■'> e 
la Lira toscano a centesimi 83,73 Vi. 
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I. Ragguaijlio fra le Lire Toscane e le Lire Italiane 
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